
 

Pagina 1 di 16 

 

UNIONE EUROPEA 
 

REPUBBLICA ITALIANA  

ASSESSORATO DEGLI AFFARI GENERALI, PERSONALE E RIFORMA DELLA REGIONE 

Direzione generale degli affari generali e della società dell'informazione 

Servizio dell'innovazione, progettazione, gare e contratti in ambito ict 

 

 

P.O.R. SARDEGNA 2007-2013 
 

ASSE 1 “Società dell’informazione” 

Linea di attività  1.1.a “Realizzazione di nuovi servizi online per cittadini e 

imprese, completamento della rete della pubblica amministrazione locale e 

informatizzazione degli Enti e Agenzie regionali” 

 

CONVENZIONE TRA LA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA E IL 

COMUNE DI ………………. PER IL COFINANZIAMENTO DI PROGETTI PER 

LA REALIZZAZIONE DI RETI METROPOLITANE (MAN). 

 

 

http://www.regione.sardegna.it/j/v/68?s=1&v=9&c=7202&na=1&n=10
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Convenzione tra la Regione Autonoma della Sardegna e il Comune di ………….. 

per l'attuazione del progetto MAN  “REALIZZAZIONE DI RETI 

METROPOLITANE”. 

L'anno 2012, il giorno ___ del mese di ____________ in Cagliari, via 

_________________, presso gli Uffici dell’Assessorato degli Affari Generali, 

Personale e Riforma della Regione Autonoma della Sardegna, 

tra 

la Regione Autonoma della Sardegna, Assessorato degli Affari Generali, Personale e 

Riforma della Regione-Direzione generale degli affari generali e riforma della regione 

di seguito denominata “Regione Sardegna”, rappresentata dal Direttore del Servizio 

dell'Innovazione, progettazione, gare e contratti in ambito ICT,  Dott.ssa Ornella Cauli 

e 

il Comune di ………….. rappresentato dal proprio rappresentante legale ________  e 

nel seguito indicato come “Comune beneficiario” 

VISTO 

 il POR Sardegna 2007-2013, approvato dalla Commissione europea con 

Decisione C(2007)5728 del 20 novembre 2007 e modificato con decisione 

della Commissione Europea C(2011)9063 dell’8 dicembre 2011, che indica 

come obiettivi operativi per la Linea di attività 1.1.1.a, la “Realizzazione di 

nuovi servizi online per cittadini e imprese, il  completamento della rete della 

pubblica amministrazione locale e l’informatizzazione degli Enti e Agenzie 

regionali”; 

 la Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31, concernente la “disciplina del 

personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione”, con 

particolare riferimento all’art. 8, comma 1; 

http://www.regione.sardegna.it/j/v/68?s=1&v=9&c=7202&na=1&n=10
http://www.regione.sardegna.it/j/v/68?s=1&v=9&c=7202&na=1&n=10
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il Decreto Assessoriale n. 30264/53 del 23 novembre 2011 con il quale sono 

conferite le funzioni di direttore del Servizio Innovazione, progettazione,  gare 

e contratti in ambito ICT alla dottoressa Ornella Cauli 

 il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e s.m.i., recante il “Codice dei 

Contratti Pubblici relativi a Lavori, Servizi e Forniture, in attuazione delle 

Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

 la legge regionale 07.08.2007, n. 5, recante “Procedure di aggiudicazione 

degli appalti pubblici di Lavori, Forniture e Servizi, in attuazione della Direttiva 

Comunitaria n. 2004/18/CE del 31.03.2004 e disposizioni per la disciplina 

delle fasi del ciclo dell’appalto”; 

 i Regolamenti (CE) n. 1080/2006, n. 1083/2006 e n. 1828/2006; 

 la Delibera della Giunta Regionale 35/24 del 30.8.2011, che al fine di definire 

le modalità attuative della linea di attività, ha dettato le proprie direttive per 

l’estensione della Rete Telematica Regionale attraverso la realizzazione di 

Reti Metropolitane MAN nei territori delle Amministrazioni Comunali 

destinando per l’intervento un importo complessivo pari a euro 7.500.000; 

 la Delibera della Giunta Regionale 20/25 del 15.05.2012 avente ad oggetto 

“Incremento della disponibilità finanziaria per l’attuazione dell’intervento di 

realizzazione nei territori delle Amministrazioni Comunali di Reti Metropolitane 

MAN. POR FESR 2007-2013 Asse I “Società dell’informazione” obiettivo 

operativo 1.1.1.a”. che ha incrementato la dotazione finanziaria del progetto 

portandola a € 9.000.000,00; 

 la determinazione n. 527/AAGG del 12.10.2011 con la quale è stato 

approvato l’Avviso per la ricezione di manifestazioni di interesse per il 

cofinanziamento di progetti per la realizzazione di reti metropolitane (MAN); 
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 la determinazione n. 609/AAGG del 17.11.2011 con la quale si è provveduto a 

rettificare l’avviso per la ricezione di manifestazioni di interesse per il 

cofinanziamento di progetti per la realizzazione di reti metropolitane (MAN); 

 la determinazione 727 del 15.12.2011 con la quale si è provveduto alla 

rettifica dell’Allegato “Elementi per la redazione del progetto preliminare e del 

piano di gestione”, alla Manifestazione di interesse; 

 la manifestazione di interesse che il Comune ha presentato in data  

__/__/____, producendo a tal fine la deliberazione del consiglio comunale n. 

____ del __/__/____ di adesione all’Avviso il progetto preliminare e il quadro 

economico generale; 

 la determinazione n. 547 /AAGG del 10.05.2012 con la quale è stata 

approvata la graduatoria dei Comuni ammessi a beneficiare del 

cofinanziamento del progetto per la realizzazione di reti metropolitane (MAN)”; 

 la determinazione n. ______ del ______ 2012 che approva il nuovo schema 

di convenzione in sostituzione dello schema approvato con la determinazione 

n. 527/AAGG del 12.10.2011 e prende atto dell’incremento delle risorse 

finanziare a disposizione dell’intervento; 

 la nota  n. ________del ___/___/_____, con la quale il Servizio 

dell'Innovazione, progettazione, gare e contratti in ambito ICT ha comunicato 

al comune l’ammissione al cofinanziamento regionale condizionata 

all’accettazione delle  riduzioni quali quantitative sul progetto da parte del 

comune beneficiario per la realizzazione di reti metropolitane (MAN) e 

trasmesso lo schema della presente convenzione; 

 che, con la sottoscrizione della presente convenzione il comune accetta le 

condizioni inserite nella nota n. ________del __/__/____; 



 

Pagina 5 di 16 

 che l’Autorità di Gestione ha espresso sull’intervento MAN il prescritto parere 

di coerenza al POR FESR Sardegna 2007-2013 con nota prot. 3781 del 

27/04/2012.. 

PRESO ATTO 

che il Comune di ____________ con nota prot. ______ del ___/___/______ ha 

trasmesso copia del progetto preliminare, il quadro economico generale e il crono 

programma che deve prevedere la conclusione dell’intervento da un punto di vista 

finanziario, fisico e procedurale entro termini previsti dalla programmazione 

comunitaria 2007-2013; 

CONSIDERATO 

 che per attuare l’iniziativa a regia regionale “Realizzazione di reti 

metropolitane (MAN)”, il Comune individuato quale beneficiario dei 

finanziamenti, è tenuto a recepire formalmente le disposizioni contenute, 

oltre che nelle legislazioni comunitarie, nazionali e regionali, anche nel 

presente documento nell’ambito del quale vengono definiti gli impegni e gli 

obblighi del beneficiario medesimo in ordine all’utilizzo dei fondi concessi, 

alle spese ammissibili a finanziamento, alla tempistica di realizzazione delle 

attività e al monitoraggio delle stesse, nonché alla determinazione dei termini 

di decadenza dei finanziamenti in caso di mancato rispetto degli impegni e 

obblighi assunti e ad ogni altro punto rilevante; 

 che, ai fini di elevare il grado di efficacia della iniziativa “Realizzazione di reti 

metropolitane (MAN)”, è opportuno stabilire preliminarmente i rapporti tra la 

Regione Sardegna e il Comune beneficiario mediante stipula di una 

Convenzione, nell’ambito della quale vengono definiti gli impegni e gli 

obblighi gravanti sul medesimo in ordine al ruolo di indirizzo da parte della 
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Regione Sardegna in relazione alle azioni da eseguire e alla definizione 

omogenea delle procedure attuative; 

 che visto l’Art. 55 comma 4 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 relativo agli 

interventi generatori di entrate, la ripartizione finanziaria delle diverse quote 

di cofinanziamento degli interventi potrebbe subire modificazioni qualora si 

verificassero le succitate condizioni; 

 

Tutto ciò premesso e considerato si stipula e si conviene quanto segue: 

 

ARTICOLO 1 – Premesse e allegati 

Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 

ARTICOLO 2 – Oggetto della convenzione 

La presente convenzione disciplina gli impegni reciproci assunti dalla Regione 

Autonoma della Sardegna e dal Comune di ___________ ai fini del cofinanziamento 

del progetto di realizzazione della rete metropolitana del Comune di _____________, 

presentato in adesione all’avviso e relativi allegati approvati con le determinazioni di 

cui in premessa, che pur non materialmente allegati alla presente Convenzione ne 

costituiscono parte integrante e sostanziale. 

La Regione, ai fini di cui al comma precedente, concede al Comune un 

finanziamento quantificato in complessivi euro ____________________ 

(__________________________/00), pari al 90__% del valore complessivo indicato 

nel quadro economico generale. 

Il Comune cofinanzia la realizzazione del progetto nella misura del 10__% del valore 

complessivo indicato nel quadro economico generale per un importo pari a euro 

________________(__________________________/00) 
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Le eventuali economie che dovessero risultare nella certificazione finale della spesa 

costituiranno elemento di detrazione nella determinazione dell’ammontare definitivo 

del finanziamento. 

ARTICOLO 3 - Impegni dell’Amministrazione comunale 

Il comune beneficiario, relativamente all’operazione indicata al punto precedente, 

inserita nella programmazione delle risorse finanziarie relative all’ intervento 

REALIZZAZIONE DI RETI METROPOLITANE (MAN) si obbliga al rispetto dei 

seguenti impegni: 

- al cofinanziamento comunale pari a € ____________________; 

- a farsi carico del costo dell’intervento per la quota eventualmente eccedente il 

finanziamento richiesto; 

- acquisire, dalle altre Amministrazioni interessate, i necessari nulla osta, 

autorizzazioni, concessioni e permessi necessari per l’esecuzione dell’intervento; 

- provvedere alla richiesta del codice unico di progetto CUP, come previsto dall’art. 

11 della legge n. 3/2003; 

- accettare gli impegni di gestione e manutenzione, secondo i livelli minimi richiesti 

dall’Amministrazione regionale, discendenti dall’acquisizione della proprietà dei 

beni, individuando a tal fine le somme necessarie a garantire i costi evidenziati 

nel piano di gestione contenuto nel progetto preliminare allegato alla 

Manifestazione di interesse; 

- tenere una contabilità separata per l'intervento cofinanziato o, nel caso in cui la 

contabilità relativa a tale intervento sia ricompresa nel sistema contabile in uso 

presso il Comune garantire tramite destinazione specifica dei fondi trasferiti che i 

dati e i documenti contabili delle operazioni cofinanziate siano distinguibili in 

modo chiaro e in qualsiasi momento; 
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- fornire tempestivamente ogni informazione in merito a errori o omissioni che 

possano dar luogo a riduzione o revoca del cofinanziamento, nonché su 

eventuali procedimenti di carattere giudiziario civile, penale o amministrativo che 

dovessero interessare l’intervento cofinanziato; 

- recepire le indicazioni, integrazioni o modifiche sui progetti definitivi esecutivi  

deliberate dalla Cabina di Regia, prevista dall’art.13 dell’Avviso “Governo degli 

interventi”; 

- farsi interamente carico delle spese sostenute nell’ambito dell’intervento 

finanziato e che siano state dichiarate non ammissibili; 

- restituire le somme trasferite (entro 90 gg dalla revoca) in caso di revoca parziale 

o totale del finanziamento concesso; 

- ad assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o 

imprevedibile senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa 

dell’intervento entro i tempi previsti dalla normativa comunitaria e stabiliti nel 

presente documento; 

- a rispettare il cronogramma previsto per la realizzazione del progetto; 

- conservare tutta la documentazione originaria giustificativa delle spese certificate 

(contratti, fatture quietanzate, mandati estinti, ecc. contenenti espliciti riferimenti 

alle fonti di finanziamento POR-FESR 2007-2013); 

- a fornire ai competenti organi della Regione, ogni ulteriore documentazione 

richiesta in ordine all’ operazione finanziata anche con riferimento alle singole 

quote di finanziamento; 

- a consentire ed agevolare tutti i controlli prima, durante e dopo la realizzazione 

dell’intervento, da parte dei competenti servizi regionali, statali e comunitari; 

- a espletare tutte le attività di monitoraggio, controllo, rendicontazione, 
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fascicolazione, trasparenza e pubblicità previste dalla normativa comunitaria; 

- a restituire eventuali contributi non utilizzati e/o non spettanti, oltre a risarcire 

ogni eventuale danno che dovesse prodursi alla Regione Sardegna a causa della 

mancata o incompleta realizzazione dell’intervento entro i termini fissati dai 

regolamenti comunitari; 

- ad attestare la conformità dell’operazione finanziata con quanto previsto dalla 

normativa vigente regionale, nazionale e comunitaria, con quanto previsto dal 

POR Sardegna 2007-2013 e con gli strumenti urbanistici vigenti; 

- al rispetto delle priorità trasversali del POR Sardegna 2007-2013 in materia di 

sostenibilità ambientale, di occupazione e di pari opportunità; 

- al rispetto, in particolare, della legislazione comunitaria, nazionale e regionale in 

materia di lavori pubblici, forniture e servizi; 

- a rispettare tutte le indicazioni riportate nell’Allegato 1 Disciplinare beneficiari 

lavori, nell’Allegato 2 Modello di Disciplinare-RUP e Allegato 7 Linee guida per le 

azioni di informazione e pubblicità; 

- a trasmettere correttamente compilate, trimestralmente o comunque alla 

richiesta delle quote percentuali di finanziamento (art. 6, comma 16, L.R. 

5/2007), Allegato 3 Dichiarazione di spesa; Allegato 4 Modello Attestazione 

responsabilità beneficiario lavori;; Allegato N.6 scheda monitoraggio e Allegato 5 

Dichiarazione chiusura intervento (da trasmettere in seguito a rilascio Certificato 

regolare esecuzione. 

Si stabilisce fin da ora che, nel rispetto delle normative comunitarie, statali e 

regionali, l’utilizzo delle economie da ribasso d’asta va ricondotto alle situazioni 

disciplinate dalle seguenti norme: 

-  art. 132 del Codice dei contratti pubblici, riguardanti le varianti in corso d’opera, 



 

Pagina 10 di 16 

così come definite nel comma 1, dalla lett. a) alla lett. d) e nel comma 3),  

- 'articolo 1664, comma 2, del codice civile avente ad oggetto “onerosità o difficoltà 

nell'esecuzione”  

- all’art. 161 comma 10 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 avente ad oggetto 

“Variazioni ed addizioni al progetto approvato” 

- art. 57, comma 3 lett. b) e comma 5 lett. a) e b) del D.Lgs. 163/2006 relativi alla 

possibilità di rendicontare “lavori/servizi/forniture complementari” unitamente a 

quelli dell’opera principale originariamente finanziata (ritenendo  “complementari” 

soltanto quelle opere che da un punto di vista tecnico-costruttivo rappresentino 

una integrazione dell’opera principale saldandosi inscindibilmente con essa, sì 

da giustificarne l’affidamento e la relativa responsabilità realizzativa ad un unico 

costruttore). 

Per l’utilizzo delle economie il beneficiario è tenuto a richiedere la preventiva 

autorizzazione del Responsabile della Linea di Attività per importi inferiori o pari a 

euro 200.000; per importi superiori a euro 200.000 è necessaria la preventiva 

autorizzazione del Responsabile della Linea di Attività previo assenso dell’Autorità di 

Gestione del POR-FESR 2007-2013. 

Le economie di cui non viene autorizzato l’utilizzo e le parti di economie non 

utilizzabili/utilizzate, devono automaticamente confluire nella dotazione della LdA per 

essere riprogrammate.  

Tutti gli impegni giuridicamente vincolanti devono essere assunti entro e non oltre il 

31.12.2013 e che la data ultima di ammissibilità delle spese è fissata al 31.12.2015  

ARTICOLO 4 - Proprietà e diritti di utilizzo delle infrastrutture 

L’infrastruttura realizzata, gli apparati e accessori acquisiti in attuazione 

dell’intervento co-finanziato sono di proprietà dall’Amministrazione comunale 
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beneficiaria del cofinanziamento, che ne cura la gestione e manutenzione. 

L’Amministrazione comunale concede all’Amministrazione regionale per 25 anni in 

IRU non oneroso (Indefeasible right of use) un numero di _____ coppie di fibra ottica 

sull’intera infrastruttura co-finanziata nell’ambito del presente intervento. Da parte 

sua, l’Amministrazione regionale concede all’Amministrazione comunale per 25 anni 

in IRU non oneroso (Indefeasible right of use) un numero di coppie di fibra ottica non 

superiore a due, salvo disponibilità e motivata esigenza, nelle tratte di fibra ottica 

realizzate con il progetto SICS-II e funzionali alla realizzazione della MAN. Inoltre, 

l’Amministrazione comunale si impegna, comunque, pena la revoca della 

concessione del finanziamento, a consegnare alla Regione Autonoma della 

Sardegna e rendere disponibile per l'attivazione entro e non oltre il termine di 

completamento dell’intervento le coppie di fibra facenti parte della Rete Telematica 

Metropolitana necessaria a garantire la connessione delle sedi regionali. 

L’eventuale concessione, da parte del Comune, del diritto d’uso sulla fibra ottica 

realizzata e costituente la MAN a privati comporta, a carico del Comune, l’obbligo di 

osservare la normativa comunitaria in materia di aiuti di stato (obbligo di notifica). 

Ricorrendo tale condizione, per il progetto valgono le disposizioni di cui all’Art. 55 

comma 4 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 relativo agli interventi generatori di 

entrate. 

ARTICOLO 5 – Modalità di trasferimento delle risorse finanziarie 

La Regione Sardegna provvederà al trasferimento delle risorse finanziarie secondo 

la seguente procedura: 

- 10% del finanziamento, successivamente all’avvenuta registrazione dell’impegno 

da parte della Ragioneria regionale-; 

- 15% del finanziamento, a seguito della comunicazione del Comune beneficiario 
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alla Regione Sardegna dell’avvenuto affidamento dei lavori mediante stipula di 

contratto; 

- 30% del finanziamento, per spese ammissibili sostenute e inserite su SMEC 

(sistema informativo di monitoraggio e controllo), dopo positivo controllo di primo 

livello effettuato dal Responsabile Linea di Attività, nella misura del 90% degli 

acconti ricevuti;  

- ulteriore 30% del finanziamento, per spese ammissibili sostenute e inserite su 

SMEC (sistema informativo di monitoraggio e controllo), dopo positivo controllo 

di primo livello effettuato dal Responsabile Linea di Attività, nella misura del 90% 

degli acconti ricevuti;  

- la quota restante dell’importo del finanziamento, per spese ammissibili sostenute 

e inserite su SMEC (sistema informativo di monitoraggio e controllo), dopo 

positivo controllo di primo livello effettuato dal Responsabile Linea di Attività, 

nella misura del 90% degli acconti ricevuti;  

L’erogazione delle suddette quote di finanziamento avverrà secondo quanto disposto 

dall’art. 6, comma 15, della L.R. n. 5/2007, come modificato dall’art. 1, comma 37, 

della L. R. n. 1 del 14.05.2009. La richiesta di erogazione delle suddette quote di 

finanziamento dovrà avvenire con le modalità prescritte e la modulistica approvata 

con Deliberazione della Giunta regionale n. 38/24 del 06.08.2009, fermo restando che 

relativamente al presente Atto le spese ammissibili dovranno essere effettivamente 

pagate dalla Beneficiaria a far data dal 1 gennaio 2007. 

Le somme dovranno essere accreditate a favore  del Comune di _____________ su 

un conto di contabilità speciale (sottoconti infruttiferi aperti presso la tesoreria statale  

come stabilito dall’art.35 commi da 8 a 13 del DL 1/2012). Esse costituiscono entrate 

con destinazione specifica. Gli interessi maturati e le eventuali economie sulle 
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somme erogate possono essere utilizzati dalla Beneficiaria esclusivamente per spese 

connesse alla realizzazione del presente intervento e previa autorizzazione del Centro 

di responsabilità. 

Le somme non utilizzate dovranno essere riversate nel bilancio della Regione 

Autonoma della Sardegna entro novanta giorni dalla richiesta del Centro di 

responsabilità. 

I suddetti importi sono da intendersi chiusi ed onnicomprensivi di opere, attrezzature, 

spese generali, spese di progettazione, imprevisti, spese relative alla 

contabilizzazione, direzione dei lavori, manutenzioni. 

Ai fini del finanziamento si terrà conto delle sole spese “ammissibili” (previste dal 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 e dal D.P:R. 3 ottobre 2008, n. 196), cioè delle 

spese effettivamente sostenute dalla Beneficiaria e riconosciute “rendicontabili” in 

sede di verifica secondo le procedure stabilite dall’U.E.  

Le spese considerate “non rendicontabili” dal Centro di Responsabilità o dagli organi 

preposti alle successive verifiche in merito rimarranno a totale carico della 

Beneficiaria. 

Ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. n. 196/2008, l’IVA realmente e definitivamente 

sostenuta dalla Beneficiaria sarà da considerarsi spesa ammissibile solo se non 

recuperabile. 

Il cofinanziamento, fino a concorrenza delle risorse stanziate con le Delibere della 

Giunta Regionale n. 35/24 del 30.08.2011 e n. 20/25 del 15.05.2012, è disposto 

compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica (Patto di stabilità interno) stabiliti per 

l’anno 2012 dalla Delibera della Giunta regionale 15/1 del 10 aprile 2012 e dal 

Decreto dell’Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione, prot. 

9222/60 del 17.04.2012. 
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ARTICOLO 6 – Obblighi e Responsabilità del soggetto beneficiario 

Il soggetto beneficiario assume la piena ed incondizionata responsabilità – con 

risorse finanziarie del proprio bilancio - per assicurare l’effettivo funzionamento di 

tutte le opere inerenti l’intervento di cui al presente Atto.. La Regione è totalmente 

estranea a qualsiasi responsabilità amministrativa, civile, contabile, derivante dalla 

realizzazione dell’intervento. In particolare, il soggetto beneficiario non potrà rivalersi 

nei confronti della Regione per danni cagionati a Terzi, derivanti dalla realizzazione 

dell’intervento de quo. Il soggetto beneficiario è obbligato ad osservare le disposizioni 

contenute nel presente Atto sino alla completa conclusione dell’ intervento. 

ARTICOLO 7 – Governo dell’intervento 

Ai fini del governo dell’intervento l’amministrazione regionale provvederà alla 

costituzione di una Cabina di regia cui affiderà il compito di coordinamento tecnico-

amministrativo, al fine di garantire l’unitarietà dell’intero progetto e la massima 

integrazione con la Rete Telematica Regionale. 

Durante la fase di attuazione degli interventi cofinanziati e ai fini dell’erogazione delle 

relative tranche di finanziamento, la cabina di regia analizzerà i progetti definitivi e 

esecutivi predisposti dalle Amministrazioni Comunali, indicando le eventuali 

integrazioni/modifiche da apportare al progetto. Il mancato recepimento delle 

indicazioni fornite potrà comportare la revoca del cofinanziamento concesso e il 

recupero delle somme eventualmente erogate. 

8 – Responsabile tecnico dell’intervento 

L’Amministrazione Comunale nomina ____________________ come unico 

responsabile tecnico del l’intervento che garantirà il coordinamento e il monitoraggio 

delle attività, operando in stretta collaborazione con la Cabina di Regia per la 

risoluzione di tutte le problematiche di carattere tecnico e organizzativo, che 
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dovessero insorgere in fase di esecuzione.  

ARTICOLO 9 – Responsabile del procedimento 

L’Amministrazione Comunale nomina il ____________ come Responsabile unico di 

procedimento quale referente amministrativo dell’intervento. 

Sarà cura del responsabile di procedimento relazionarsi con il Responsabile della 

linea di azione 1.1.1.a ai fini del monitoraggio, controllo e fascicolazione 

dell’intervento che dovrà essere realizzato in formato elettronico.  

Il Responsabile di procedimento dovrà curare gli aspetti relativi alla rendicontazione 

della spesa sul sistema SMEC e, a tal fine, dovrà partecipare, in prima persona o 

delegando altro soggetto, ai corsi di formazione che verranno svolti dall’assistenza 

tecnica alla programmazione PO-FESR 2007-2013 incaricata dalla Regione 

Sardegna;  

ARTICOLO 10 – Controversie 

Tutte le controversie che dovessero sorgere dal presente Atto e che non potessero 

essere definite bonariamente in via amministrativa, saranno deferite agli organi 

giurisdizionali competenti del foro di Cagliari. È escluso il ricorso alla procedura 

arbitrale. 

ARTICOLO 11 - Informativa trattamento dati 

Ai sensi dell'articolo 13 del D.Lgs. n° 196 del 30.06.2003, i dati acquisiti in 

esecuzione del presente Avviso vengono utilizzati esclusivamente per le finalità 

relative al procedimento amministrativo per il quale gli anzidetti dati vengono 

comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

 

ARTICOLO 12 – Spese 

Per gli effetti dell’art. 16 della tabella B del DPR 26 ottobre 1972, n. 642, la presente 
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convenzione è esente da imposta di bollo. Le eventuali spese di registrazione e 

quelle ulteriori connesse al presente atto sono a totale carico del soggetto 

beneficiario. 

 

La presente convenzione, sin qui composta da n. …… (…….) pagine, viene letta, 

approvata e sottoscritto in calce e a margine di ciascun foglio. 

 

Cagliari  

 

Per il Comune di ___________________ Per la Regione Autonoma della Sardegna 

Il ____________________ Il Direttore del Servizio dell'innovazione, 

progettazione, gare e contratti in ambito ict 

___________________ Dott.ssa Ornella Cauli 

 


